“La mia prima Confessione”
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Parrocchia di Loreggia

21 marzo 2010
Canto d’ingresso:  SE M’ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai;
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chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell'amore che mi dai,

e per quelli che non l'hanno avuto mai.

RIT.  Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò

 e per sempre la tua strada, la mia strada resterà

 nella gioia, nel dolore, fino a quando Tu vorrai 

 con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore so che Tu mi ascolterai,
rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai,
con i miei fratelli incontro a Te verrò.

RIT.  Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò

 e per sempre la tua strada, la mia strada resterà

 nella gioia, nel dolore, fino a quando Tu vorrai 

 con la mano nella tua camminerò.
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INTRODUZIONE DEL CELEBRANTe

IN ASCOLTO DELlA PArOLA DI DIO

   LA PARABOLA DELLA PECORA SMARRITA (Luca 15,1-7) *
1Gli agenti delle tasse e altre persone di cattiva reputazione si avvicinarono a Gesù per ascoltarlo. 2Ma i farisei e i maestri della Legge lo criticavano per questo. Dicevano: 'Quest'uomo tratta bene la gente di cattiva reputazione e va a mangiare con loro'.
3Allora Gesù raccontò questa parabola:
4'Se uno di voi ha cento pecore e ne perde una, che cosa fa? Lascia le altre novantanove al sicuro per andare a cercare quella che si è smarrita e la cerca finché non l'ha ritrovata. 5Quando la trova, se la mette sulle spalle pieno di gioia, 6e ritorna a casa sua. Poi chiama gli amici e i vicini e dice loro: 'Fate festa con me, perché ho ritrovato la mia pecora, quella che si era smarrita'. 7'Così è anche per il regno di Dio: vi assicuro che in cielo si fa più festa per un peccatore che si converte che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione. 
* TILC - Traduzione Interconfessionale in Lingua Corrente
Nota di Qumran

I disegni che illustravano la parabola sono stati tolti da questo libretto poiché era tratti da pubblicazione.

Breve commento del celebrante
L’ESAME DI COSCIENZA
Come la pecorella smarrita, anche tu hai qualcosa da farti perdonare. Davanti alla bontà di Dio rivedi le tue azioni, i tuoi pensieri, i tuoi desideri.

Il mio rapporto con Dio
Dio è il Signore della mia vita.

· Desidero incontrarlo alla messa della domenica?

· Mi ricordo di dire le preghiere ogni giorno? 
Lo ringrazio di ciò che sono e di quello che ho?

· Partecipo al catechismo? Sono attento, oppure sono distratto e disturbo?

· Mi ricordo di chiedere perdono a Dio quando ho sbagliato?

· Mi ricordo di pregare anche per i miei genitori e per le persone che si prendono cura di me? 
Prego anche per chi ha bisogno e per i bambini che non conoscono Gesù?
In casa
· Obbedisco ai miei genitori? Li aiuto? Li rispetto? Anche i nonni?

· So rinunciare a qualcosa per farli contenti o faccio i capricci?

· Cerco di andare d’accordo con i miei fratelli e sorelle?

· Cerco di usare bene il mio tempo libero o lo spreco davanti alla TV e in cose di poco conto?
A scuola, con i compagni e gli amici 
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A scuola mi impegno? Faccio i compiti con diligenza? Evito di disturbare?
· Cerco di aiutare chi sbaglia? Evito di parlare male di lui?

· Nel gioco mi arrabbio, litigo e dico parolacce?

· Cerco di sorridere alle persone, anche a quelle che provengono da altri paesi?
· So perdonare i torti che ho ricevuto? Cerco di fare la pace?
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Evito di dire bugie? So riconoscere i miei sbagli e chiedere scusa?

· Uso bene i soldi che ricevo? 
So accontentarmi di quello che ho, senza confrontarmi con gli altri? So dare qualcosa anche per aiutare chi è nel bisogno?

Breve momento di silenzio

SPIEGAZIONE DEI SEGNI E DEI GESTI 

Gesù, per spiegare ai suoi amici come Dio perdona, ha raccontato la parabola della “pecora smarrita”; anche noi per rappresentare il Sacramento del Perdono, abbiamo scelto di riprodurre lo stesso racconto di Gesù, adattandolo in modo che ad ogni bambino corrisponda una pecorella smarrita.
Il recinto rappresenta l’amore di Dio. Ogni volta che commettiamo peccato, come la pecorella smarrita ci allontaniamo da lui. Egli però ci viene a cercare. Il nostro pentimento e il suo perdono ci permettono di ritornare a casa dove Gesù, amandoci, si prende cura di noi.

Consegna del Crocifisso

Ora ogni bambino si accosta alla confessione e, dopo aver ricevuto l’assoluzione, il sacerdote gli infila al collo un crocifisso, che rappresenta la riconciliazione e la grandezza dell’amore di Dio. Lo porterà al collo in segno di gioia per la grazia del sacramento ricevuto.
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Recita della preghiera
Poi il bambino va a cercare la sua pecorella, la prende e la porta nel recinto accanto a Gesù. Si inginocchia e recita la preghiera suggerita dal sacerdote, per ringraziare Gesù e per chiedere il suo sostegno a diventare un buon cristiano.
Bacio al Crocifisso

Quindi bacia il Crocifisso che ha al collo, per ricordare che Gesù è morto in croce per salvarci dai nostri peccati.

Abbraccio e bacio ai genitori
Infine il bambino va ad abbracciare e baciare i genitori come segno di riconciliazione e condivisione, e donerà loro la gioia del perdono ricevuto.

A questo punto i bambini, riconciliati con Gesù, e carichi dell’amore da lui ricevuto, possono a loro volta impegnarsi a diventare “costruttori di pace”: in famiglia, a scuola, con gli amici e con ogni persona che incontrano.  
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Chiediamo perdono a Dio recitando insieme questa preghiera.

Sono ancora un bambino, Signore,

ma non sempre tutto mi va bene.

Non sempre, o Dio della mia vita,

sono buono come tu mi vuoi.

Non sempre mi ricordo di pregare,

né ti ringrazio dei tuoi doni.

A volte non sono sincero e generoso

e so che Tu non approvi chi fa il male.

Ma so anche che mi vuoi bene e mi perdoni;

accoglimi nel recinto del tuo cuore.

Io vengo a te per chiederti perdono

e la grazia di essere buono.

Fammi capire ciò che tu vuoi da me.

Io lo farò, Signore, Dio della mia vita.

Ti prego, mio Dio, donami la forza
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di tornare sempre da Te.

Amen

LA CONFESSIONE
Un sacerdote ti accoglie e ti ascolta nel nome di Gesù.

Dopo aver fatto il segno della croce  devi dire: 
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“Padre è la prima volta che mi confesso e ho fatto questi peccati…”

E con sincerità confessa al sacerdote tutti i tuoi peccati; ricordati che lui non li dirà a nessuno!! 

Dopo averti ascoltato, il sacerdote ti dice: 
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“io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo”.

Ricevi l’assoluzione rispondendo:

“AMEN”.
Anche i genitori che lo desiderano possono accostarsi alla confessione.

PREGHIERA PERSONALE
O buon Gesù, ti voglio ringraziare
 per il dono del tuo perdono che oggi mi 

hai offerto nel sacramento della confessione.

Anch’ io spesso mi comporto come la pecorella del Vangelo, 

mi allontano da te ed esco dal recinto del tuo amore.

Ma tu con pazienza vieni continuamente
a cercarmi per riportarmi nella tua casa.

Grazie Gesù, fa’ che con il tuo aiuto 

io non mi allontani più da te. Amen
Recitiamo insieme la Preghiera che Gesù ci ha insegnato.

         PADRE NOSTRO….
PREGHIERA
Dio ci vuole bene e ci perdona sempre! Ci trasforma, ci rende capaci di cose nuove…Tutti insieme gli chiediamo di imparare ad amare con il suo stesso amore e la sua stessa gioia.

Vorrei saper parlare Signore,

per ringraziare coloro che fanno del bene,

per confortare chi ha bisogno di una parola amica,

per perdonare chi mi ha offeso,

per esprimere l’affetto, l’amicizia e la gioia,

per dire la verità anche quando costa,

per rispondere con gentilezza ai genitori.

Ma vorrei anche saper tacere

quando sto per offendere un compagno,

quando vorrei ingannare per evitare un rimprovero,

quando mi piacerebbe dare una cattiva risposta,

quando ho voglia di dire stupidaggini.

Vorrei saper parlare e saper tacere al momento giusto.

Amen.
canto finale: AMATEVI L’UN L’ALTRO
[image: image12.wmf]Amatevi l'un l'altro come Lui ha amato voi
e siate per sempre suoi amici,

e quello che farete al più piccolo tra noi, 
credete, l'avete fatto a Lui.

RIT. Ti ringrazio mio Signore, non ho più paura,

 perché con la mia mano nella mano degli amici miei,

cammino tra la gente della mia città
e non mi sento più solo, 

non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei Tu.
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Se amate veramente perdonatevi tra voi
nel cuore di ognuno ci sia pace,

il Padre che dai cieli vede tutti i figli suoi
con gioia a voi perdonerà.

RIT. Ti ringrazio mio Signore, …
Sarete suoi amici se vi amate tra di voi

e questo è tutto il suo Vangelo,

l'amore non ha prezzo, non misura ciò che dà,
l'amore confini non ne ha.

RIT. Ti ringrazio mio Signore, …
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Oggi hanno ricevuto per la prima volta

il Sacramento della Riconciliazione

Alessandro Samuele, Ambra 

Angelo   Martina                               Francesca               Valentina        Francesco Giulia 

Francesco                                      Gaia 

Alessia, Giulia 

Vittoria                                 Adriana, Carla Michele, Alessia                                        Emanuele, Linda                                         Giacomo Giorgia                          Rocco Simone Francesco, Giacomo Lorenzo, Miriam Silvia                                              Pietro, Arianna                                               Mattia, Chiara Vittoria, Camilla   Cristina   Francesca, Chiara Vasco, David 
    Victoria Anna, Nicola 

Alessia, Gaia Gaya 

Veronica 

 “Ogni volta che ti senti smarrito, perduto, triste, solo,                              alza gli occhi, il Padre è lì, ti è corso incontro,                                  il suo abbraccio ti avvolge”.


...con affetto, 

il Parroco 
e le tue catechiste.
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